
Im p o r ta  a s s a i ,  nelle g rav i condizioni di g u e r ra  in che ci troviamo^ 
che i p rod i nostr i  difensori o ttengano  p iù  a s s a i  di ciò che può  dare  lo 
stato  di ben rego la ti  provvedim enti san ita ri!  e di condizioni ass icu ra te  
per  lo avvenire. È necessar io ,  e doveroso  che accQrrano a con fo r ta r l i  
con pa te rna  sollecitudine i rap p rese n tan t i  del popo lo ,  e sen tano  i b iso g n i  
l o r o , i loro d e s id e r i i , e ne p ro cu r in o  con  og n i  p o ssa  il p iù  p ro n to  e 
possibile accontentamento,

K di tali cure poi p iù  pa r t ico la rm en te  av ranno  m estieri  quei c o ra g ­
giosi, che, sebbene non educati alla g u e r r a ,  nè facendo p a r te  delle m i­
lizie nostre ,  osano affrontare le palle nem iche e ne sono  colpiti,  m e n tre ,  
col più vivo pa t r io t t ism o ,  lavorano  operosam ente  a m ig l io ra re  i r i p a r i ? 
ad aum enta re  le difese.

A ques ti  la p a ro la  del conforto , dopo  il danno p a t i to ,  d iven ta  neces­
s i tà ;  e quindi le cure e le p rom esse ,  c h e a  seconda del sofferto in fo r tu ­
nio, e della famiglia  l o r o ,  sa rà  des tina ta  la rg iz ione  d ’a iu ti .  Avrà  p e r  ta l  
u o p o ,  ques ta  rapp resen tanza  dei d e p u ta t i ,  ogni m an ie ra  di f ac i l i taz ion i ,  
sia per  le note g iorna l ie re  dei fe r i t i ,  sia p e r  o ttenere  dai capi deg l i  s ta ­
bilimenti san ita r i i  ed a l tre  au to r i tà  quel l’ a p p o g g io  ed a s s is te n za ,  di che 
potessero  abb isognare  per  condurre  con buon  effetto la  missione lo ro .

Raccolti i fatti e le inform azioni,  e p rovvedu to  al m ig l io r  ben  essere  
dei fe r i t i ,  dovrà  la Commissione des tina ta  da l l’ Assemblea , che po trebbe  
essere cos titu ita  da tre  de’ suo i m e m b r i , fare un  r a p p o r to  ogn i o tto  
g iorn i a lm eno, quando  vi siano sedute.

L ’ u rgenza  qu indi della p ro p o s ta  r iconosc iu ta  colla sua  u t i l i tà ,  crede 
la Commissione m il i ta re  di p ro p o rv i  il seguen te  dec re to  :

In  nom e di Dio e del popolo.

È nom inata una Com missione di t re  rap p rese n tan t i  , con m a n d a to  
dall’ Assemblea di recars i  quo tid iauam ente  a vedere i feriti p e r  causa  di 
g u e r r a ,  sentirne i b isogni,  e con for ta r l i  con ogni possib ile  p rovved im ento .

Di tali p ra t iche  d a rà  re laz ione  in  se d u ta  p ubb lica  a d e te rm in a t i  
intervalli .

11 pres iden te :  La Commissione m il i ta re  e ra  ch iam a ta  a f a r e ,  p r im a  
di t u t t o ,  il r a p p o r to  su ll’ u rg e n z a  della p ro p o s ta  M aiuard i;  ma forse p e r  
essersi r i ta rd a to  di tre  g iorn i il r a p p o r to  stesso, ha  c redu to  di accum u­
lare  e l ’ u rgenza  e il m erito  della p r o p o s t a ,  ed h a  fatto un  r a p p o r to  
complessivo. Siccome p e r ò ,  se si considera  il p ro p o s to  decreto  come u n  
decreto  o r d in a r io ,  sono necessarie  le t r e  de l iberaz ion i dell’ Assemblea, e  
se si considera  invece come p ro g e t to  d ’ u r g e n z a ,  b as ta  una sola  delibe­
raz ione ,  così div iderò  in due p a r t i  la vo taz ione  sulle conclusioni del r a p ­
porto  testé  l e t t o , per  modo che sia p r im a  vo la ta  1’ u rgenza  del la  p r o ­
posta  M a in a rd i , e poscia  venga votato  sul p ro g e t to  di decre to ,  p ro p o s to  
dalla Commissione militare .

Posta  ai voli l ' u r g e n z a  della p ro p o s ta  M a in a rd i ,  è am m essa.
Il presidente  : O ra l ’ Assemblea è ch iam a ta  a dec idere ,  se si r i t ie n e  

sufficientemente illum inata dal r a p p o r to  della Com m issione m il i ta re  su l 
m eri to  della p roposta  Mainardi.
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